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Le novità 
dell'aula provvisoria, 


teli 


Sperando sempre cho dal prossimo 
convegno dei Legislatori d'Italia possa 
venire al Paese il conforto d'un nobile 
esempio d’abnegazione e di concordia, 
esprimere vogliamo oggi il desiderio di 
certe novità delì' aula provvisoria. 

Intanto, mutato il loco, sarebbe bene 
che si dimenticasse il triste caso delle 
urne manomesse, ultimo scandalo del- 
l'aula vecchia, E a fare su di esso 
oblio generoso, dovrebbero contribuire 
spontaneamente tutti i Deputati de’ 
gruppi costituzionali. 

L'aula provvisoria non offerendo 
certe comodità, perchò conterrà sol- 
tanto i seggi che permettano la pre- 
senza di meuo di quattrocento Daputati 
(numero massimo per le sedute solenni, 
e più che suffic'ente, per le assenza le- 
gati e per le vacanze di qualche Col- 
legio), così è a sperarsi che in essa 
aula non ci sarà mai il vuoto su alcuni 
banchi. 

È pur sperabile che il nuovo periodo 
della politica parlamentare, nell’ aula 
provvisoria, possa iniziarsi con qualche 
novità confortante. E sarebbe tempo, 
dacchè l'aula vecchia non corrispose 
alla grande aspettazione dell’Italia, quane 
do in essa trasferivasi il suo Parla» 
mento. Auzi, mentre l’ antica grandezza 
di Roma avrebba dovuto irflu're sui 
moderni Legislatori, proprio a Roma, 
néila patria del Giure, si dimostrarono 
impari all'alto ufficio, e le antiche me- 
moria dell' eloquenza latina non giova- 
rono quale esampio pei nostri Ovatori, 

Ma, pazenza di ciò; almeno che, 
ora, si risvagliasse ne’ Rappresententi 
eletti il senso del dovere, e sino dal 
primo giorno facessero conoscere il pro- 
posito di adempierlo can coscienza. 

Aula nuova, sebbene provvisoria; 
dunque qualche novifà anche ne’ modi 
del legisferare. E novità correttrici di 
difetti che vennero tanto lamentati, e che 
nocquero io passato alla dignità del 
Parlamento. È 

O ecco un sommario di pii desiderii, 
di norità desiderabili per i imminente 
Sessione : 

R ilsttendo al molto tempo perduto, 
ed a'la necessità di lavoro alacre, vor- 
remmo che gli onorevoli Dputati, quan- 
do entreranno nell'aula nuova, si pro- 
ponessero di impedire tutti gli incidenti, 
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ANIME SORELLE 


(dall'inglese) 





PARTE TERZA, 


Egli passò le sue piccola braccia in- 
torno al collo del padre e lo baciò con 
amore. 

— Tu rimarrai al tuo posto fino al 
mio ritorno, ssi mio buon figliuoletto ? 
gli disse egli, e tu sarai felice aspet- 
tandomi, 

H bimbo risposa con un nuovo bacio 
© stette un'istanta appaggiato alla guan- 
cia del padre. Tutti due non dicevan 
parole, 6 sì separarono in tal modo. 

Assistendo a quella scena così nuova 
per me, io sentit che l'am:z'one tor- 
nava ad impossessarsi di me. 

Mentre prendeva su la busta del vio- 
lioo, fui grandemente sorpreso scor- 
gendo che i miei occhi s’ erano riempiti 
di lagrime. ‘ 

— Voi non siete obbligato a recarvi 
in Teatro questa sera, dissi io al mio 
compagno, mentre noi scendevamo dalia 
scala. 

— Vi ringrazio, ta val meglio inco- 
minciare immediatamente, 
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A PATRIA DEL FRIULI 


GIORNALE POLITICO . AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


che frammettendosi alle discussioni, ne 
ritardano la soluziono. Vorremmo che 
per le discussioni ogoi gruppo politico 
si facesse rappresentare da un solo O- 
ratore, e sì rinunciasse alla vanità di 
discorsi ripetuti oziosamente. Vorremmo 
che si ritornasse alla sobrietà del primo 
Parlamento italiano, quando assai rare 
erano le interpellanze e le interroga- 
zioni ai Ministri; montre per esso (come 
può vedersi dagli Atti della Camera) 
l'accessorio pareva diventato il principale 
d’ogni seduta, e la vera discussione le- 
Bislativa veniva da episcdj inutili inter- 
rotta ed impacciata. 

Almeno questo vorremmo come no- 
vità nell'aula provvisoria. E perchè 
con una innovazione materiale fosse a- 
gevolato lo scopo, facciamo plauso ad 
egregio giornalista di Ganova che do- 
manda nell'aula provvisoria l'erezione 
della /ribuna per gli Oratori. 

Ed ecco qui sotto espresso il pio de- 
siderio di quel Giornalista illustre, che 
ripetiamo per conto nostro. 

«L'uso di parlare dal proprio banco 
sarà p'ù democratico, ma incoraggia 
troppo i mediocri e i bagoloni. Ia luogo 
di improvvisare, come il Rsgolamento 
vorrebbe, certi zuppisti — e sa Dio, 
quanti sono ! — dissimulano le cartelle, 
fra libri e altro, sullo scrittoio, e invece 
d'un dissorso, cui non arriverebba lo 
scarso ingegao, infl'6ggono una lettura 
asfissiante. 

« Sa ci fosse l'obbligo di andare alla 
tribuna, senza cartelline, sanza com- 
piacenti compari attorao, nove decimi 
dei prolissi e inutili discorsi ci sareb- 
bero risparmiati. Parchè, con l’uso 
attuale, il bagolone fiage di non accor. 
gersi che la sua voce ha reso i banchi 
deserti; attorno a lui, per una specie 
di pudore compiacente, resta sempre 
qualche dozzina di fiati ascoltatori. Ma 
s'egli dovesse scandera dal posto, sa- 
lire alla tribuna, isolato, al cospetto 
dell’ assemblea, eh, ci peaserebbe due 
volte e, dopo averci ripensato, se ne 
starebba zitto. 

«Oltre a ciò, la tribuna eviterebbe 
molti degli scandalosi iacidenti, che 
turbazo sì spesso le nostre sedute. Non 
avendo più ai fianchi la sua claque, 
non essando incoraggiato nè stimolato 
dal suo gruppatto irrequieto, i’ oratore, 
noll’isolamonto, sarabb: più misurato, 
pù cauto, pù dignitaso anche negli 
assalti. Pi conciso, sopratutto: più ri- 
spettoso di sè e dell'assemb!ea. 

«Tutto dunque consiglia d' istitu're 


—@È 0 Giornale esce tutti | gioral, eccettuato la domeniche. — Si vande all' Emporio Giornali è pi 
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Ja t'ibuna, ul posto dell'iautila banco È 


PETTINE CTR 


RQaando noi prendemmo posto in or- 
chastra, s’attaccava la sinfonia. 

I3 vidi gli sguardi arrestarsi con cu- 
riosità sul primo v.olino che non vi 
fica caso. 

Dopo it primo atto io lo presentai ai 
componenti l'orchestra ed al capo, che 
in quella sera non era Von Francius. 

Allora si incominciò ad interrogare 
da ogni parte il nuovo arrivato. 

Veniva egli da lootano? Aveva tro- 
vato alloggio? Era egli ua amico di 
Holfan? 

— Io credo, rispose egli sorrifendo 
all’ ultima domanda, credo che fu H>lfen 
che si è mostrato per me un vero 
amico. 

— Ah! riprese l'interlocutore un po’ 
imbarazzato dalle maniere degne e sem- 
plici di Goltz. 

La conversazione rimase lì To non 
vi prendeva parte, perchè sentiva da 
alcuni istanti un malessere dei più pe- 
nosi impadronirsi di me, e paralizzarmi 
a poca a poco. 

Ta aveva complatamenta dimenticato 
che dalla mattina fiao allora, era ri- 
masto senza bere nè mangiare. 

Con tutto ciò la debolezza mi lasciò 
la facoltà di disimpegnare la mis varte 
in orchestra fiao alla fine del Tann. 
haiiser. 

Nell’ istante in cui catò la tela fra 
uno serescio d' applausi, io lottava con- 
tro uno svenimento inevitabile e mi 
tornava impossibile di a'zarmi per par» 
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* tira con gli altri, 





delle Commissioni, o sopra il banco dei 
Ministri, anche perthè il Presidente 
della Camera sia in grado di sentir 
meglie e raprimora: a proposito chi 
voglia uscir di carreggiata ». 


DA GORIZIA. 


Gorizia, 5 novembre 1599, 


La prima dell’ Afdiàa al Tentro di So- 
cietà. — I>ri sera, il‘simpatico ritrovo, 
dol quale ( testò completamente rimoder- 
nato) parierò un’ altra volta, accoglieva 
quanto la città alberga di più eletto, di 
più intelligente, comi tamente occupa- 
to, illuminato a giorno, era, passatemi 
la frase, fia troppo bello. 

D.rvi dello spartità non è mio com- 
pito, e solo di volo sccennerò al com- 
plesso artistico. Innarizi tutto vanno no- 
tati la prima donna'Soprano sig.a Ma- 
ragliano ed il baritono sig. Arcangeli. 
Dotati di un timbro di voce chiaro, 
squillante ; artisti prévetti per possesso 
di scena, conquistarono subito tutto il 
favore del pubblico. Così pure la mezzo 
soprano sig.a Longhi la quale disimpegnò 
più che lodevolmente:il suo compito, e 
tuttte le parti principali dello spartito 
verdiano sarebbero siate in buone mani, 


se il tenore sig. Franceschini fosse stato. 


all’ altezza dei suoi compagoi. 


A parte i’ essere un' principiante, ve- | 


niva quì accompagnato da fama di buona 
voce; ma fosse stato. indisposto o in- 
vaso da un panico inconsulto, fino dalle 
prime note la sua voce apparve tremula 
e velata. A questo aggiungasi la man- 
canza assoluta del pdssesso di scena, ed 
è facile capire come il pubblico si mo- 
strasse sub:to severo:con lui. 

Per giudicario meglio aspettiamo 
questa sera: forse, wioto il panico e 
rimesso alquanto, potrà far valere tutti 
i suoi mezzi vocali, da rendersi almeno 
buono, se non ottimo; collaboratore dei 
suoi compagni. 

bassi signori 
si diportarono lodavolmente nelle vesti 
rispettive di R> e di Gran Sacerdote, 
come pure i cori, sebbene debolucci, 
diedero saggio di una non facile si- 
curezza. 

L' orchestra sotto la magica brc- 
chetta, del cav. Siragoon suonò inap- 
puntabilmente con calore ed affiata- 
mento tali, che meglio non si può de- 
siderare. 

Tasomma, un buono spettacolo, e se 
il sigoor Franceschini si rinfrance- 
schinerà o se la impresa, ove ciò non 
sì avverasse, lo sostituirà con una forza 
relativa al complesso tutto, l’ Aida se- 
goerà un avvenimento per Gorizia, e 
l'impresa ferà danari. Cosa invero rara 
assai. 





Gorizia, 5 novembra, sera. 


Continuard> la mia odierna, vi dirò, ! 


che l'impresa, in seguito all’ indispo- 
sizione del teuore sigaor Frances:hini, 
scritturò telegraficamente 1l signor Vil- 
lalta, che ultimamente incarnò il per- 
sonaggio di Ridames al Politeama di 
Trieste riscotendo il plauso generale, 
Pe:ciò stasera resta sosp:sa la recita, 
e se possibile, la nuova sarà martedì. 


—_—_—_ÉÉÉÈz 
Galtz 3’ accorse del mio pallore. 
— Voi soffrite, mi dissa egli, D:si- 
derate qualth; cosa? 
Ha mi sforzai di fargli comprendere 


; che non era nulla, ed io non pensava 
“ neppure al bisogao di mangiare, quando 


| 


| 
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Karl Linders, accostandomisi, sciamò : 
— T», fisfen chs mi pare un cada- 
vere ! [> sc.mmetto ch'egli ne ha fatta 
una delle sus: non ha mangiato da 
j»ri! Cò gli accade qualche volta, 
Ajutato da Goltz, egli mi condusse 


i al foyer degli artisti, dove ua bicchiere 


di b.rra incominciò a rimettermi io 


forza. 

— Vi abbiacgoava propria ciò, amico 
mio, disse Kart ridendo, Non è forse 
vero che voi morivate di fame? 

— Credo infatti che si tratti del bi- 
sogno di maogiare, diss' io; ma adesso 
sto meglio e noi ce ne faremo ritorno 


a casa. 

E rifiutando la cena che mi offriva 
il sempre ilare Linders, io ripresi con 
Goitz il cammino chs ci conduceva alla 
dimora, e ci ponemmo a tavola’ con 
fretta, dopo aver constatato che ii 
bimbo si era profondamente riaddor- 
mentato. 

— Par quale motivo siete voi rimasto 
per pù di dudisi ore senza prender 
cibe? M: domandò ii mio nuovo amico, 
guardandomi con istupore ? 

— Ve io dirò un giorno, ma non 
ora, gli risposi, assorto come era nella 
gicja di pensare che la mis vita, fino 
allora così squallida, aveva finalmente 


-Bativennti ©. Palazzi- 
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La consegusaze d’ ano sciopero, 


Quando Waldek-Riusseau ebba pro» 
nunciata ls sua sentenza arbitrale fra 
fe compagaie del Crauzat e gli operai 
scioperanti, parve cho tutto fosse finito 
nel miglior modo. Mz restavano fe con- 
seguenze dello sciopero. ia liquidazione 
dei danni. E questa è stata bon aitri- 
menti più grave dello sciopera, non coin 
per la Compagnia, ma anchs per gli 
operai, anzi più per questi cha per quella, 

Noi casi ordinari, negli opifici a mano, 
oggi si può cessare dal lavoro, e domadi 
riprenderio. Ma nelle graaodi officine in- 
dustriali ciò non si può verificare, E' 
il calore, sono i forni, quelli che alimen- 
tano ia mano d’opera. Senza acciaio 
non si fanno corazze nè cannoni, ma 
per avere l'acciaio bisogna fondere la 
ghisa, e la ghisa non si fonde senza i 
forni. Ora, se ur forno continua ad es- 
sere tenuto al grado di calore necessa- 
rio, che arriva e talvolta supera le 1200 
e fe 1400 calorie, prosegua regolarmente : 
se si raffredda, si scompone o si dissasta 
e bisogna ricostruirlo, il che richiede 
mesi e mesi di lavoro e di essiccamento. 
Manesndo i forni, manca la ghisa fusa, 
manca l'acciaio, e manca la materia su 
cui gli operai possono lavorare. 

E questo è accaduto al Creuzot. 

D: 9358 opsrai, il primo giorno non 
ne furono riammessi che 337 par co- 
minciare i lavori di riparazione. Il se- 
condo giorno nen ne furono ammessi 
che 475. Tutti gli altri dovevano aspet- 
tare che-ci fosse materia pronte per il 
lavoro. Al 20 ottobre, 13 giorni dopo 
1’ arbitrato, ancora non erano stati 
riammessi che 8533 operai. 

E ciò potè ver:fitarsi, perchè i pro- 
prietari det Creuzot avevano avuto la 
precauzione di tenere alcuni forni accesi 
per impedire ch= la loro totsie estin- 
zione rendesse impossibile qualisiasi ri- 
press di lavoro. 

Già al 20 cttobre, gli cperai svavano 
perduto tra lo sciopero e !e gicraate di 
aspettativa, una media di tre settimane 
di psghe, vale a dire circa 900 mila 
franchi, i quali verranno a mancare al 
loro bilancio annuale. 

Anche la Compagoia del Greuzot ha 
avuto i suoi danni. Ls perdite per ri- 
parare il materiale, lo perdita per il la- 
voro non eseguito, le penalità per le 
cImmissioni che non potrà consegnare 
in tempo, formano certamente una bella 
somma. 

Mi la massa degli operai ha perduto 
in propsrzione assa: di p:ù, poichè ceato 
lire per un operaio sonn una bella 
semm», ed il verdetto di Wald:k R:us- 
seau è stato chiaro a questo proposito : 
i danni p:r la diminuzioce. del lavoro 
o per la perdita del salario devono gra- 
vara such operai. Ova qu:sto danno, 
cha sl 20) ottobre toccava già Is 900 
mila lire, e passerà certo il mbhon>, non 
è ccsa di poc; moment», e L6a può 
esser certo mitigato dal penzero ch» 





i la C.mpagaia abbia pure sollerto per ta 


parte sua, giacchè non essen fo in que- 
stione cè i salari, nè le ore di lavoro, 
le vie pacificha avrebbaro potuto dare 
uca s.luzione, se non migliore, carti- 
mente meno dannusa per gli operai. 


IDIOTI ET 


trovato di che serenarla: aveva tro- 
vato un amicy ed ua bimbo! 

Per un disgraziato so/o al mondo e 
privo di :fle:ti, come io era sempre 
Stato, era uu vero sogno di felicità! 


IL 


Da quel giorno avventurato, io mi 
ceensiderai como un’ uomo salvato. 

Arnoldo aveva risposto alle mie pres- 
santi istauze, ch'egli consent'rebbe a 
far v.ta in comune, alia condizione di 
separarci in quel giorno, in cui io mi 
ssutissi stanco di un tal genere di 
esistenza. 

Uas tale risposta mi soddisficeva, 
poichè io sapeva bans di nen voler mar 
separermi da quel csrissimo cempsgao. 
La nostra amicizia andava sumentando 
tutti i giorni ed i legami di essa di- 
ventavauo sempre più num:resi e più 
solidi, 

C'era anzituito il bimbo, che contava 
soltanto tre sani. . 
E-a una strana 6 superba crestura, 
intelligeute e seria; ballo come suo 
padre, e come questi ripieno di dolcezza 
e di pazienza, che sapeva restar un'ora 
senza muoversi, unicamiente eccupato & 
contemplarlo con quei suoi grandi occhi 
solenni e riflissivi, oppure a guardar 

nella strada quando lo aspitiava, 

Ii suo nome era Sgismond». Ezli mi 
testimoniava una dolce e infatile ami- 
cizia, ed aveva con me quelle maniere 
naturalmente graziose che feneva con. 
Arnoldo, i 
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Cronaca Provinciale, 


La fosta operaia di Tricosino 


Il discorso dell'on. Celotti. 


I 
| Non soltanto dalla nostra Udine, ma 





f 


da tutta la parte della Provincia che 

si estende tra 1 distretti. di S, Daniele, 

Codroipo a Palmanova ed il confine po- 

litico dividente il Friuli sotto duo ban- 
‘ diere: la nazionale e i' austri: 

tutta quella parte della Provincis, un 

invito di Tricesimo ad assistere a qual- 
! che sun festa è accolto con grande fa- 

vore. Sono i ridenti suoi poggi, sono 

| gli ameni suoi dintorni, è la prover- 
biale cortesia degli abitanti suoi che 
| soducono, che attraggono; è tutto quel 
complesso di belle doti cha può far 
predtiligere un paese. Laonde, se mai, 
con ostinazione friulana, si riescirà a 
mandare in porto il progetto della 
tramvia elettrica, è certo che Tricesimo 
diverrà zicia alle gite festiva di moltis- 
simi. 

Auche ieri, con tutto che non sia 
comodo l’orario della ferrovia, con 
tutto cha il servizio delle giardiniere 
fosse poco... in orario e perciò non co- 
modo nemmeno esso; quante, quanta 
gente da Udine, da Cividale, da S, Da- 
miele, da Buia, da Gemona, da Tar- 
cento, dai tanti Comuni intermedi! La 
via principale, affollatissima, durante 
tutte le ore; ia piazza maggiore, du- 
; Faote il concerto, gremita; 1l piazzale 

dinanzi alla chiesa, durante i fuochi, 
“ pare gremito ; ed una folla varia: uffi- 

ciali e sacerdoti, dame e popolane, pro- 
fessionisti ed oparai frammischiati alla 
popolazioae locale e dei villaggi con- 
terraini : un ga:o spettacolo, tutto quel 
mare di popolo, per sè stesso ! 


} F.a dalla mattira era cominciato il 


festoso movimento; fin da quando, cioè, 

il corpo filarmonico, sotto. labile dire- 

zione del bravo e simpatico maestro 
; Pigaoni, percorse le vie suonando. Poi, 
{ man mano quell’ animazione andò cre- 
; scendo: e nel pomeriggio assunse tali 
{ proporzioni, che vecchi e giovani del 
i paese ripetevano : 
7 Tresèsin a no’n d’ha viodudis 
astis compàgais ! 


La visita del R. Prefetto, 


i I sole si miso anch'esso della partita, 
rallegranio il delizioso paesaggio co’ 
suoi raggi — miti e pallidi, per con- 
servarsi fadele allo tradizioni del sole 
suturnale; ma nondimeno gai per tutti, 
veneado dopo due settimane e più di 
celeste musoneria. Quel sole, lo aveva 
portato. . il R. Pretetto, coma dissero i 
cortesi tricesimani : difatti, il districarsi 
del'e nub: dell’ astro maggiore coincise 
con l'arrivo del comm. Germonio, Il quale 
— giuato tu ricco landau del co, Orguani, 
Sindaco di Tee:simo, che lo accompa- 
gusva — fu ricevuto nelie sale municipali 
dalla Giunta. Di ‘à, portossi a visitare 
gli spteodidi lucah scolastici, che fanno 
veramente onore al Comune; la porta 
monumentale di Sauta Maria Maggiore, 


e'rr—- ———P——_n 


La sua intelligenza era molto ai dis- 
sopra della sua età. 

Spasso padre e figlio si comprende- 
vano senza parlare, e quell’accordo 
perfstt», quelia unione così toccante, 
- erano per me argomento di studio pieno 
di interesse, 

Benchè delicato ed impressionabile 
come una piccola sensitiva, egli avera 
tuttavia buona salute e sapeva di già 
fare uno sferzo per obbed.re. 

Così nel Maseo di pittura di Elberthal, 
dove noi ci recavamo spesso slta dome- 
Dice, si trovava un quadro ch'egli de- 
testava, perchè fra le figure che com- 
ponevano fa tela, ce ne era uan d'uomo 
così brutta e repugaante, cha gli acca- 
gionava ua vero spavento. 

Ma una volta entrati nella eri 
Goltz lo prendeva per mano i de 
ceva: «Aodiamo Sigismondo, guarda 
qualla figura, — lo voglio». 

A%i.ra il povero piccino si avanzava 
‘nn pu' pallido ia volto e se ne rima- 
neva ritto dinanzi al quadro, cogli occhi 
fissi sulla pittura, sfrzandos: di non 
tremare, 

Arnoldo, cha rimaneva dietro a.lui 
ad osservarto, sollevand.io dopo alcuni 
istanti con le braccia e stringendoselo 
al petto, lo divorara di baci, mormo» 
rando: « Oh, angelo mio! 

Sì, quel giovase artista aveva in sò 
delle grandi e ban rare qualità. 


(Qoatinza). 
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opera del Bissono (1492); il parso, am- 


mirato da lui per la vaga posizione e per 
il signorile aspetto di caso o palazzioe. 
La refozione. 

lutanto, era venuta l'ora segnata par 
la refezione, ull'alborgo Boschuty, dova 
convonnero nutorità ad invitati è dova 
Seguirono te prasentazioni delle società 
oserua di Baia, Cividale, Gemona, 
Oioppe, San Bauielo, Tarcento, Pal 
mezzo e società Agenti di Uno, in 
torvenule cono i loro vessilli; operaia 
generale di U.bas, rappresentata, ma 


non dalla D.rezione e senza bandiera, — 


perchò impegnato nell» onoranzo fu- 
nebri al socio Giuseppe kizzani fratello 
del Presidente. 

La vasta sala era fostosamente addob- 
bata con bandiere, con fiori, Ad ogni 


couvitato, fu regalato un mazzolino di Ì 
fiori. Le tavole erauo disposte a rettan- : 


Bolo, aperto dall'un dei Isti; e ornate 


di fivri, Alla tavola d'onore sedevano il } 


comu, Germoanio è l'on Celotti; alla 
doro destra il Sindaco neb. Orgnam dott, 
Vincenzo e il presulente della Società e- 
persia di Treiecsuno siguor Giovanni 
Sbuelz, l'ing. co. Valentinis è il segre- 
tario signor Bortelotti, alla sinistra l'ot- 
tagenario co, G. U. Valentinis, l' assos- 
sore di Tricesimo sigoor Turchetti, il 
coute di Caporiacco sindaco di Colloredo. 

{ convitati, una cinquantina. 

Squisita, la refeziouo: bravo, davvero, 
il signor Boschetti! e squisitissimo il 
ramandolo, che tanto piacque alla Du- 
chessa di Sasscnia, la quale ne acquistò 
una cinquantina di bottiglie per le pro- 
prie cantine, in occasione della sua vi- 
sita al Friuli. 

Al momento dei brindisi, primo sì 
alzò l'infaticabile presidente della So- 
cietà operaia tricesimana signor Sbuelz, 
è così disse: 

Rispettabili Signori: A nome di que- 
sta Sucietà operaia-agricola, do il ben- 
venuto all' Ill. sig. Prefetto comm. Ger- 
monie, che coll’atto suo finamente gen- 
tilo' ci commuove di sincera gioia; all'on. 
cav. Celotti, il quale con isquisita be- 
nevolezza accolse l'invito di reuderci 
l'onore di una sua visita; ai cortesi Rap- 
presentanti delle Società Consorelle, con- 
venuti qui a consolidare in occasione 
della nostra festa, la solidarietà della 
grande famiglia operaia; ai Rappre- 
sentanti della stampa, dai quali mi 
auguro benigna la critica sulle man- 
canze che saremo per commettere. Por- 
gere 8 voi tutti il benvenuto non è un 
complimento ufficiale, ma dure espres- 
sione ad un bisogno del cuore, in que- 
st'incontro di mirabile affratettamento. 
(Bene! applausi). Per tutti, il m.0 brin- 
dist è traboccante di riconoscenza | /Vi- 
vissimi applausi). | 

HR. Prefetto comm. Germonio ri- | 
spose dicendo di sentirsi egli in dovere | 
di ringraziare per }' invito cortese di- | 
reltogli. Si sente ben felice di essere : 
mtervenut: a questo convegno di operai, | 
Tutti siamo operai: chi della penna e 
chi del martello o della sega o della 
vauga: poichè tutti lavoriamo. Onde, | 
con smmo aperto 0 grato egli stringe 
le mani callose di un operaio; perchè 
ciò che onora l’uomo, è il lavoro. 
{ Benissimo }. Brindando agli operai, 
porta il saluto al primo operaio d'Italia, 
u Umberto Ra nostro, / Vivissimi, ge 
nerali applausi /. 

L'on. Celotti ringrazia brevemente 
per le accaglierze letissime ricevute, 
e brinda al prospero avvenire delle 
Sometà operaie fmulano. /Vivi applausi/. 

Tabacco, rappresentante della Società 
operaia di San Daniele, per incarico 
savino dai rappresentanti delle altre So- 
cierà convenute, riagrazia la consorella 
di Tricesimo per le geutilissime, fra- 
terne accoglienze; e briuda alla pro- 
spentà di essa, al R. Prefetto e al D:- 
putato che vollero trovarsi in mezzo a 
noi iu questa festa del lavero e della 
frateltanza. / Calorosi, prolungati ap- 
plausi }. 

Dopo ciò, le mense levaronsi, e tutti 
sì recarono nella Piazza Maggiore, per 
ascoltarvi il 


Concerto 


del Corpo Plarmonico: un programma , 
scelto con assai buon gusto ed eseguito 
mirabitmente bene, per essere il Corpo 
Filarmonico Tric:simano de poco rior- 
ganizzato e composta in buona parte 
di elementi grovani. lu applaudito ad 
ogni numero del programmz:; e mas- 
sime per la marcia Nozze d'argento 
del bravo mazsiro P gooni (appiausi 
che gli erano diretti anche come au- 
tore, cItrechè quala concertatore ), por 
l'Inlermezzo, coro e brindisi nella « Ca - 
valleria rusticana», per il Contone dei 
« Pogliacci n. 

Si volle — e fu applaudilizsima — 
la marcia reale. 

TR Prefitto a Pon, Celutti ascol. 
farono ji concerto da una sala sopra. 
stanto al Callà — dalle cai finastro 
intto si pateva godere il vago spettacolo 
della vesta piazza gremita. 


Nel frattempo, giunse un deappelo di 
valocipedisti della sez one ulinesa del 
Veloce Cub italrano: è stilarono par il 
paese, i primo di essì portando un 
graude m-zz0 di finri, gentile dono al- 
l'arrivo della squadra iu Tecesimo; il 
secon do, is bandiera della sezione, 





I} diecorso dell'on. Cstolti. 

Puoto di riunione, fa sede della filar= 
monica, presso l'albergo Boischetti, Quivi 
si raccolinro, versa le uce quindici, tutte 
la rappresentanze. 

Noto cho il R_Prefstta, dovendo, per 
ragioni d'ufficio, trovarsi ancora nel po- 
| meriggio a Utine, ripartì. versa quella 
‘cora, salutato rispettosamente dalle an- 

torità di ‘Pricosima, dal presidente di 

quetta accwtà operaia, dalle rappre 

nontanza dille altre. AI mosnento della 
partenza, ci fu qualche popolano. che 
guidò; 
— Evviva il Profetto Germnnio! ed 
cal grido corrisposero uliri popolani: 
tanto fu gradito questo intervento del 
[ Capo delia Provincia sd una festa prel- 
j tamente popolare. 


i 





Formatosi il corteo, ci recammo al 
* Teatro Stella d'oro, per ascoltarvi îa 
28 deli' Celotti, Si attraversò 

fo p ia tutta la sus lun- 
i ghezza. Prece:lava il Corpo filarmontco ; 
pui, le bandiere è rappresentanze delle 
Sorietà opersj> intervenute; iafice la 
bandiera dells Scc età operzja di Tri. 
cesimo, seguita da larghissima schiera 
di soci. 

Abb.amo così avuto campo di risa- 
lutsre le varie — o sompre care — 
bandiere tricolori che sventolavano «a 
parecchie case o l'arco trionfale al 
principio del paese o le multicolori liste 
affisse alle mura delle case, evvivanti 
alla Società consorelle. Io notai — non 
senza compiacimento — due bandierine 
tricolori piccolissime, infisse su baston- 
cino alle finestre d'una casa modesta : 
certo, pensai, questa è la dimostrazione 
d’un frugolino, che all’inizio della sua 
vita saluta così anche egli la fssta del 
lavoro ed i colori sacri della bandiera 
nazionale. 

Il Testro — grazioso ed elegante par 
sè stesso — acquistava più festevole 
aspetto dalle piante sempreverdi e dai 
fest m: variopinti che jeri l'adornavar 0. 

L> bandiere delle Sovietè sono dispost 
sul palcoscenico, sopra una tribuna spe- 
ciale semicircolare. Sul proscenio, pren- 
de posto l'oratore, on. Celotti; e gli 
stanno ai lati il co. G, U. Valeutinis e 
il cav. dott. Pietro Biasutti. Pure sul 
proscenio, prendono posto il presidente 
della Sacistà operaia di Tricesimo e al- 
tri rappresentanti. = 

Del pubblico, una parte siede alî’ in- 
giro, nella platea, dove suno già dispo» 
ste le tavole per il bauchetto sociale ; 
una parte, sì pigia nelle gallerie, 

Il co. Valentinia presenta l' oratore 
con queste parole: 

— Uffliciato dalla Presidenza di que- 
Sta Società operaia, mi onoro presen- 
tarvi 11 nostro Daputato, on. cav. dottor 
Celotti, per antico sincero patriottismo 
ben corosciuto dalla maggioranza dei 

vi riumti, Egli vi parlerà sul tema: 
Brevidenza e lavoro — Patriotlismo 
nelle Associazioni. 

Sorge l’on. Celotti, e fra il silenzio 
del numeroso pubblico legge il seguente 
discorso: 


Improvvisato conferenziere dalla squi- 
sita gent lezza del consiglio d’ ammini- 
strazione di codesta Società di Mutuo 
soccorso, debbo sinceramente confessare 
che non ho le qualifiche necessarie per 
la geniale mansione, — e se uderil al 
cortese invito di parlare in questa fausta 
circostanza ne fu causa queti’ attrazione 
che ebbe sempre per l’ animo mio questa 
ridente Paese dai verdi poggi, lussureg- 
gianti di vegetazione, incantevole sug- 
giorno di pace e tranquillità, — a cui 
fa riscontro la proverbiale ospitalità 
dei fortunati suoi abitanti; — ed un 
impulsivo desiderio di portare ad essi 
un saluto di riconoscenza e di affatto. 

In invoco queste cause ad attenuanti 
dell’ erdir mio soverchio: — non è però 
una conferenza la mia, nel senso ma- 
gistrale della parola, — ma sono mo- 
deste parole povera di scienza e di no- 
vità a Vui dirette, soldati det lavoro, e- 
spressione del profondo e perenne inte- 
ressamento del mio cuore per Voi, po- 
derose attività del ben'essere sociale, 

Il lavoro è la missione dell’uomo 
quagg ù; ed è il regoo del lavoro il 
nuovo regno, che noi tutti dubbiamo 
preparare con benefica evoluz one, e per | 
legge di continuità che governa l'espli- 
carsi sulla via della storia delle facoltà 
umane. Rise affermano la personalità 
dell'uomo individuo, da cui ha vita la 
dignità sua, la sua responsab.iità, Pa- 
droue dei suoi destini e responsab la ; 
delle sue azioni, deve volere la iibartà 
quale mezzo indispensabile allo sviluppo 
delle attività di ogni singolo e di tutti; 
6 riconosciuta eguale dignità ed eguale 
responssbilità nei propri simili, +0ega il 
priacipio dell’eguaglinuza civile, e da 
questa lo spirito di fratellanza che con- 
gur deve l'operosità sua ad armonizzare 
cogii ete.ni ideali del buono, dell’ equo | 
e del giusto, Ei il sentimento di guu- { 
siizia reclama un contrassegno, un cor- | 
rispettivo della quantità di lavoro da } 
ognuno applicato nella produzione della | 
ricchezza, e da qui il diritto di proprietà, 


Approvazioni). + 
cAper I° poi“ di affettività che 


li sentimentv po 
pres'ede alla conservazione dell’ umana 
specie crea la famiglia, che per spirito 
innato di sociabiltà aa altre si unisce 
a forrasre il primo centro di comuae 
attività onde provvedere a comuai in- 
feressi, che via via si moltiplicano, si 







i confere: 





| così l'in 
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LA PATRIA DEL FRIDL 





con iuterezsi 
di cnfaro che 


contuadone 
ecinplicati 


pini, 


telietto è di amore. / Approvazioni /. 

Personalità dell'individuo, proivintà, 
libortà, famoglia città, nazione, (comit 
disse ur: profando psasatore) sone 
quinti gli elementi naturali dela vita 
civile, — è cor quarti il lavoro del. 
l'uomo è arrivato sulla scaia dol pro- 
gresso 3 sublim: altezza, e con questi 
sucora deve raggiungere con armonia 
di tutte fe forze cd attività altri ideali 
di universale benessere, /Approvazioni/. 

Posto così il principio che ia libara 
iniziativa individuale è la forza più gran- 
de di progresso, e che a essa dobbiam9 
l’attuale civiltà, confortiamo l'animo no- 
stro velgendo uno sguardo al cammino 
percorso, per pensare fideuti a vincere 
le difficoltà dell'ora presente. È di quauto 
giusto orgoglio irradiare si deve l'u- 
mano lavoro! Eravamo deboli ed inermi 
in balia alle forza della natura, ed ab- 
biamo saputo dominarlo e farle servire 
gi nostri bisogai man mano crescenti 
col crescere della civiltà; — eravamo 
attaccati alla zolla nativa, isolati, con- 
ducenti vita scarsa e tapiua ed abbiamo 
saputo togliere le distanze, suparare i 
mari, forare le montagne, comunicare i 
nustri pensieri colla rapidità del lampo, 
ed unire le attitudini del mondo intiero 
0 migliorare, sollevare e confortare le 
vite di tutti, — E la mano nostra unico 
stromento di lavoro si è fatta la diret- 
trice di mirabili congegai che l' hanno 
surrogata nella lotta faticosa. 

E tutto ciò ha rialzato la dignità del 
lavoro, e la coscienza del diritto si è 








provato il bisoguo di più equanime di- 
stribuzione det vantaggi che apporta 
questa prodigiosa esplicazione della cità 
civile. / Approvazioni /. 

Ei iavero il favoloso sviluppo della 
produzione per mezzo delie macchine 
ha ammassato da una parte colossali 
ricchezze e dall'altra ha fatto rinerudire 
ed inasprire il pauperismo; — l’ ass0- 
luta libertà all'attività individuale 
generato un faroce egoismo, ed i più 
deboli ed i meno accorti si sentono 
soprafatti; — ritenuto il lavoro umano 
soltanto quale una merce da cedersi al 
miglior offerente 0 da procurarsi a mi- 
glior mercato, ha fatto dimenticare le 
condizioni di chi lo offriva e lo prestava, 
+ ed una reazione si è manifestata, ed 
un rimedio si fmpone. /Benissimo, Ap- 
plausi ). 

Ma esso deva essere tale da non con- 
tradire ai principi naturali coi quali 
venne fin qui esplicandosi il lavoro, — 
ed alia iniziziativa individusle deve con- 
trapporsi soltanto quanto basta per con- 
tenerlà e moderaria, / Approvazioni/. 

Ei il compito è affidato ia parte 
ali’ ente sociale, quale.custoda e vindice 
dei diritti social, — ed in parte alla 
virtù ed all'attività degli operai. 

Al primo spetta con opportune leggi 
regolare il lavoro delle donne, dei fan- 
ciulli, e dei deboli 1n consonanza alle 
loro fyrze, al ioro sviluppo, ed ai sa- 
crosanti doveri della fsmiglia e della 
istruzione ed educazione ; statuire prov- 
vedimenti adatu a soccorrere gli iusbili 
e confortare l’ onorata e povera vec- 
chiaia, — d fendere i lavoratori da so- 
prusi d'ogni fatta, — promuovere tutto 





Ciò che tende a rialzare i salarii, ed a i 
menomare il costo degli oggetti di prima * 


fa più ampio l'orizzonte in cui spaziar | Missione, — e lavorate per la pro- 


necessità, sollevandoli da gravose tasse, 
— 6 monopolizzando quei servizi: che 
fac:Imente si sottraggono alia concur- 
renza; — incrementare lo spinto di 
solidarietà — distribuire equamenta i 
tributi in rapporto alla ricchezza, e 
così che 1 sacr.ficio sia aiequato al- 
l’ utile, — d ffondere fra le classi lavo- 
ratrici l’istruzione, la previdenza, l’ as- 
sociazione. (Benissimo ; vivi applausi) 

Ei istruzioge, previdecza, associazione 
sono i mezzi in vostro potere, operat, per 
migliorare fe condizioni vostre econo- 
miche e morali. 

L'istruzione togliendo all'uomo la 
barriera dell'errore e del preg:iuizio 


duve ll suo pensiero, e questo s'iunalza 
e comprende l’ alto ideale della vita, — 
per cui si accentua il santimento del= 
rumana dignità, si fa più viva la ci- 
scienza del individusle responsabilità, 
— e quella 6 questa nob iitano il ja- 
voro, che nella nobiltà sua trova |’ a- 
nergia por essere più tenace è pit’ 
produttivo. (Benissimo; applaust). 

E col pensiero iliumioaw 81 eivva più 
puro il sentimento», — e l'amore cerca 
e vuole la famiglia per estrinsecarsi 
con slancio indicibile di cure e premure. 
Nalla famiglia il lavoratoro trova ul 
compenso delta patite fatiche, ivi ri- 
tempra ie sue forze per novelia lutta; 
ma per essa diventa p:ll scuto 6 più 
aflannuso il pensiero del doman. Una 
malattia può colpirio e ridurio nell’im- 
possibilità di provvedere a sè ed ai suoi 
cari, — ua disastro, una guerra, una 
er.s pussono dimiauire e disseccare le 
fouu del guadagno, — l'incesdio può 
incenerire ia casa, la grandine può dee 
vastare il campo, — ed in aliora?.. 
allora lo strazio del cuore lo annienta 


ù siti è 
parlano la 
stessa lagua, cho hauno fe utesse orie 
eguali attitudini, eguali aspi- 
razioni, e che formano is Nazione, E 
così la famiglia, il comune, ia Nazione, 
sono le zone c.resatricha in cu Voper 
rosità dell'io tivdu: svolgo ed espande 
fe attitulini sue, ia sua potenza di in- 


fatta più viva, e per essa maggiormente è 








nes ha praveluto. 

E ecco fa Previdenza ed il Risparmio 
che si fanno sicrosanti dovari di onestà 
a di morabià. Salutato quindi con giu: 
bifo is istituconi di previdenza quali 
coettizienti di tranquillità a di falicità, 
e dello stess: approfittats: con anime 
fidue:osa, poichè la base loro è la s0- 
lidarietà delle forze di tutti nor afle- 
viace i mali di ogni singolo. E rispar- 
miate.. H risparmio, oltrucchè ossere 
una «pera di previdenza, è incremento 
di ricchazza, poichè il capitale nen è 
che risparmio accumulato; è potente 
educazione morale se è il risultato di 
ua volostario sacrificio delle cose non 
necessarie onde avitare il sacrificio dalla 
necessità imposto delle coss indispea- 
ssbili, — è resistenza alle seduzioni 


sapra se stessi e di fermozza di volontà. 
(Giustissimo! Bene! ) 

Ma il più graode strumento di forza 
degli umili, il mezzo col quale® possono 
sff4rmare il loro diritto è farlo valere, 
il fascio simbolico che rappreseata il 
dominio delle piccole attività che uoita 
sanno volere ed ottenere quanto è più 
mirabile e prodigioso nel mondo, è l'Ag- 
sociazione. 

Siate quindi suparbi dell'Associazione 
di mutuo soccorso a cui siete ascritti, 
par cui con mirab le cougegno di pre- 
videnza, al quale voi soli avete con- 
corso a dar vita, ogauno nel bisogno 
viene dalle collettività ziutato, compien- 
do essa un dovere fraternamente con- 
tratto, ed a cui risponde un diritto di- 
gnitosamente acquisito. /Vivissimi, pro - 
lungati, generali applausi } 

Associatevi in cooperative di lavoro 
che raccolgano le vostre forza, le or- 
ganizzino, fe disciplinino, perchè, all’in- 
faori di ogni intermediario, dell’ opera 
vostra possiate godere intiero il pro- 
fitto, facendo però giustizia nella divi- 
sione alle naturali d.ffsrenze di attività 
e di energia fra i soci, e così la qua- 
stione dei salari avrà per voi una par- 
ziale soluzione. Costituite le cooperative 
di consumo, colle quali, con azioni di 
piccolo ammontare, adeguate alle vo- 
stre condizioni economiche, e mercè il 
credito, frutto. di una ordinata ammi- 
nistrazione e di puotualità negli impe- 
gui, potrete apprefittara delle risorse 
dei grande mercato, e render c)sì meao 
costosa la vita. /Bene.} 

Create le cooperative di credito, che 
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È l’ usura, facendosi tutti mallevadori della 

puntuahià di ogni singolo, e raccolgano 
: 1 vostri risparmi, che ‘vi faranno par- 
; tecipi del capitale. /Generali applausi.j 

ll capitale non è nemico vostro, — 
più esso abbonda e più il lavoro cre:.e, 
e quindi più si progredisce nell’ unione 
del capitale e del lavoro nelle stesse 
mani. Più il capitale aumenta è più 
scema il suo valore, e scemando questo 
si aumenta la richiesta del lavoro e 
| quindi il valore suo. Un'occhiata al 
| prezzo del capitale nel mondo civile vi 
| convincerà come esso dia dimezzato il 

frutto di un tempo fa, Ia Francia, in 
Jaghilterra si sconta al 3 al 2 per cento, 
ed anche da noi, certo più poveri, lo 
sconto è diminmte. E stante i’ enorme 
risparmio, che si conta ogni anno a 
miliardi 1n Europa, il frutto del capi- 
tale diminuira ancura, e di conseguenza 
tutte quelle opere grandiose di gal- 
ferie, astraversanti le catene dei monti, 
di canali congiungenti i mari, di f-: 
rovie di grandissimo percorso, è di im- 
prese di ogni genere che non erano 
attuabili ua tempo perchè non pote- 
vano dare un frutto superiore al 2 0! 
2 1,2 per cento del capitale occorrente, 
si rouderanno possibili e sicure appena 
i tasso de l'interesse sarà a questo 
inferiore. 

E così quanto di valore perderà il 
capitale, — altrettanto di valure e di 
digaltà sì accrescerà il lavoro, — e 
ssrà il regao suo, /Bene! applausi). 

Questa pacifica evoluzione dovrà com- 
piersi, nou cou lotte di classi, ma con 
l'armonia di tutte le attività cospiranti 
a generalizzare il benessere. /Vivi, ge- 
nerali applausi.) Istruitevi quindi el 
associatevi, operai, fitenti nell’avve- 
mire vostro, — nelle vostre energie, — 
inspirati dagli aiti ideali della vostra 


vi difendano dalla schifosa piovra del- Î 
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sperità delle vostre famiglie, per il lu- 
stro del vostro Comuae, per la graz- 
dezza della Patria. /Keroscio di fragorosi 
generali applausi). 

Qiesta nostra Invidiata terra, b:ne- 
detta dal sule, prediletta dalla natura 
noi l'abbiamo veduta scuotere il giogo 
fca cui la tenevano oppressa e divisa 
l' ignoranza ei il despottsmo, — noi ab- 
biamo assistit; a quella mirabile r.vo- 
Juzione che inspirate dalla potente forza 
del peasiero maturato da eletti ingegni 
che valsero a trasformarlo in azione 
gioriosa e mirabile di orvico patriottismo, 
— guidata dal genio di uno cei più e- 
m:peati stastiti del mondo, incarnata 
nei cuore magnanimo dei nostro Gran 
R>, che per i suo trionfo von indugidò 
a mettere a cimento la vita e l'avito 
suo regno, — entusiasmata da una 
grand' Anima, miracolo di ardire, di 
disinteresse, di abuegazione, ebbe il suo 
compimento colla proclamazione in Ra- 
ima, sua Capitale, deli’ unità della Na- 
zione. / Uragano di applausi fragorosi, 
che si ripelo più volte. { 





& lo irsita, acorescendo ii malanno, ss f - -Ebbono;-ia-Nazi 


del piacere, — è scuola di dominio. 


{ armonia, che non vente meno mai, Fin 


















sorelle, dirò solo: nuove e nuove gratit; 
































































































fone ora: domanda al 
vostro lavoro la sua potenze, fa sua forza 
per rivaleggiaro colla altro Nazioni selle 
grandione lotte della civilia; 

E'un dovere reclamato del sangue 
di tanti mastiei, del sagrificio di tany 
eroi il mostrarsono di essa degni. Sia 
questo Îl sontimente che vi tenga Setapre 
uniti e concordi, — e irionfi sui partiti 
facondoli tutti convergere a questo su- 
blima, idealo. Benissimo ! di 

Con questo voto dà alis Società di 
Mutuo soccorso di Tricesimo, ed alle 
rappresenze delle società consorelle della 
Provincia, a nome sache della Società 
di Mutuo Succorso di Gemona, che ho 
l'onore di presiedere, il saluto «di fra- 
tellanza. Bene/ 

Ed un saluto pieno d'affetto a questa 
belin: e gentile:Tricesimo, ed ‘n voi cor- 
tesi che ‘ vorrete: compatire* l’ infelice 
oratore, perchè ha parlato col cuore, 
{ Viva Celottil Applausi generali ; molti 
vannoastringergli coneffusione lamano/. 





L'olegante Teatro si va lentamente 
sfollando, e ci rechiamo di bel nnovo 
per il paeso — dove tutti: gli esercizi, 
tuttte le vie sono afloliatissimi, 


I banchetto. 
. Poco dopo le sedici, di nuovo nel 
Teatro — all'agape fraterna, corona- 
mento d'ogni festa, : 

Le tavole sono disposto, anche qui, 
a rettangolo, Parallela ai lati maggiori 
(che si ricurvano alquanto, nelle estre- 
mità) sta nel mezzo della plates un’altra 
tavola; e nello spazio — non molto, fca 
questa ed i lati, furono collocati alcuni 
tavolini rotondi: e ciò perchè tutti i 
commensali pcssano trovar posto : sono 
essi centotrentaquattro. 

AI tavale d’onore siede l'on. de: 
putato Celotti, ed ba alla sua destra: 
il simpati:o signor Sbuelz, presidente 
della Società di Tricesimo, il conto 0. 
U. Valentinis, l’avv, Mauroner, il conte 
di Caporiacco ; alla s:nistra, | avv. cav. 
Biasuttì, l' assessore di Tricesimo s'gnor 
Luigi Turchetti, il conte dott. Antonino 
Daciani consigliere © provinciale, Più 
tardi, reduce dali aver riaccompaguato 






a Udine 1 R, Prefetto, venne anche 
l’on: Sindaco di Tricesimo, nob, dott. 





Vincenzo O:ghéi È 

Dei commensali, notiamo alcuni: si- 
gnori Mini sindaco di. Nimis, Andreoli 
Sindaco di ‘Segnacco, Luigi Armellini 
consigliere comunale di Tarcento ; ing. 
Giacomo Corvetta di N-mis; perito Na. 
poleone Morgante di Tarcento; perito 
Umberto Barnaba di Buia; sigagri Gia- 
como Teji “di Preppo Grands% Marco 
Danelon:di Campoformido; avv! Lucio 
de: Fornera. di Udine; siga 
rappresentante la Società _0) 
Cividale ; Delonga ‘segretario “comunale 
di Pagnucco ; scultore Mondini di:Nimi»; 
medici Giorgini,. padre e. figlio ; . duttor 
Ettore Morgnante consigliare comunale 
di Tarcento ; perito’ siguor Bitsolini di 
Tarcento -ece. ecc.” ARE ONOE 

li pranzo fu eccellente; anche il ser- 
vizic, abbastanza buono; ci sarebbero 
votùu, però, alcuni camerieri di più, 
Comunque, va iodato l'albergatore sig. 
G. B. Marpillero, il-quale seppe prov. 
vedere bene ad ogni cosa. 

Caratteristica del banchetto : la buona 


sd 






I 


! dalle prime, s'incrociarono gli evwvi 
da una tavola all'altra: al Presidente 
della Società signor Sbuelz ; all’ ottua- 
genario conte Valentinis; al Deputato 
un. Cslotti; al Sindaco nob. Orgnani 
ecc. ecc. 

Aile frutta, il signor Apgeli di Civi- 
dale briadò, a! signor Sbuelz, alla So 
cietà operaia di Tricesimo, a tutte le 





Società operaie convenute. /Applausi.} ai 
Il nob. O:gaeni, quale Sindaco e rap- IE vit 
presentante del Comuao di Tricesimo, ME 8 
Neto di trovarsi con gli dperai ed agri. i 
coltori della sua terra in questo giorno | 
in cui si festeggia 1 quindicesimo go- 
niversario della oro sowetà, brinda alle i 
salute ed alla prosperità di tutti i so- MM 8! 
dalizi qui convenutt e non convenuti, s 8 
facendv fervidi voti che di questi anni- ter 
versari sì rinuovino & luoga memoria, I è di 
© valgano quale: inceni i rendere € 
ogoòr più sosdì iJegami Te&tellano BI "9"! 
le classi operaie. / Vivissimi applausi }. 
D'incarico dal R. Prefatto, poi, tagrazia I 
ia Società operaia di Tricestmo per il li 
cortese invito & lui rivolto, 6 con essa Pil ®""' 
si compiace della riuscita delia festa # 
sì crede 1n dovere di ringraziare le So- D 
ciera cporaio della Provincia e tuttii Pa 
convenuti, per il loro concorso a ren- [il 8/80 
derla p.ù solenne, /Grida: Viva il 
Prefetto! } u 
1: sigoor Zamparo, di Udine, brinds BA mez 
parte in italiano e. parto in friulano, BF scus 
aila prosperità di tutte le Società ope- 
raie, alia sempre più ralfermantesi fcs- 
teltanza degli operai. (Calorosi applausi). 
Lo Zamparo s1 trovo presente, quadic 
son: fa, alla inaugurazione della Sc Pa 
cietà tricesimana. = L 
I sigoor Giovanni Sbuelz, presidente EB tato 
della Società di Tricasimo, a nome dl BY colo: 
medesima compie il dovere — egli dice BB} Sezio 
— di esprimere i sentimenti della pro nomi 
f.nda riconoscenza alla cortesia di tant? Ri 
geutili persone che gradirono l’ionte presi 
toro rivolto dagi: operai ed agricoltori timis 
di Tricesimo, coeperando così felice BR Valla 
mente alia solenmtà di questa giornals MS Segre 


di festa per xl lavoro, (Bene). 
At rappresentani: delle Società cor 
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ucietà di 
, ed alle 





gresso civile, economico 6 morale e 
Pquindisall'auspicata grandezza di-questa 
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Anche l'assortimento cappelli da uo- 
Ino, assai ricco ed ammirato. 


Ditta LUIGI ZANNONI 


Osservazioni meteorologiche, 


manda al ff ce E : 
fi e portando il milo brindisi a Voi, ottimi | lavori dalla Prussia, si gettò dal ponte La mostra del signor Fanna ' 
n ivo go di | gno maje | ano Jara aezone dimo | NON e ONAÒ CERERE NECA EA 
ide Ù al 0 sulle ghi È e È È pi 
ol sanguo È posto bandiera riunite 0 guisa in sian da alcuni giorni dava scgai di Ani na a È deren poli per gio Sn EMI torte 
o gi tanti | E ché portino. aî sat daetiai i POE i. Sar i negozio, vera espasiziontella: di quanto pi pe 1106 ERE NEI ET RETTO O FIGI A Coi ta 
degni. Sig E 6ir00, idi i della fratoll 7 ni è © e 1 }'iugegnoss moda muliohra la saputo SANCETIITAT a Udine t Miani, Comolli, 4. Fabris farmacisti! 
ga sempre [ji baci caldi e santi della fratellanza /vi- ; «bg..3° inventare. per la pro stagione in- : 
sui partiti Lagigre applausi); portino Eat, e Tal { sernale è il fis gi ella signorina NTO 
ia ur 4 5 fai 
pestasi Sisaria allo svolgimento di ogni pro- TOTAGA | A d. Leni Fe, e tare con ia STABILIME 









| nosti 





relle della 
1 Società 
i, che ho 
> di fra» 


il clamore dei bene l ‘bravo! : 


| manvelo |... 


Italia; /Calorosi, ‘gencrali, pro- 
lungali ‘applausi. Un operaio grida, fra 


— Viva Gar:baldi I Viva Vittorio E- 


Ia quella, entra nella galleria al 


1 Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. #1 cambio. 

| H prezzo del cambio: pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 

f per ii giorno 6 novembre a L. 10671. 


Il prezzo del cambio che appliche- 


TRIESTE - UDINE 
NOFOR'TI n 


4 -.11 -/1699 |oro@ lore fbloro Sil 5, 
ore 














Bar, rid. & © Alto 





pra 











a questa fi | Ù a m. i10.10iivello dal i 3 
voi cor. fi primo piano la banda musicale (la quale ! mare... ...1957.7| 756.3 [708,8 17058 | ranno le dogane nella settimana dal 5 3 

l'infolice LI già aveva rallegrato, dal sorde, hi CR: Urlo PelhUTo ni a = miaio | 8! 12 novem, per daziati nou superiori di propria fabbricazione 6 delle primarie fabbriche estere 

I cuore, |] vito, suonando egregiamente ballabili e e 2 L. 100 pagabili in biglietti è fissato è 
2; moli marie), entra, © intuona la marcia | 0602 end. mm. fn È 106905 i —-/@2O BGA NI 




















































che qui, Bi grida e di battimani, 


naggiori 


> estre. he — dopo la marcia reale e l'inno 
un'altra BE di Garibaldi, — coma presidente della 
olto, fra Pi Società operaia di Tricesimo propone 
i alcuni fi l'd’inviare’ nn saluto a Rs Umberto. 


tutti i 
0: sono 
cettata ? 


n. de Cento bocche gridano Sì! sì! cento 
destra: Pi mani si alzano approvando, 

sidente Il signor Da Panti, presidente della 
onto Ga, ovietà Agenti di Ulino, porge a nomo 


il conte 


vv. cav. fi di Tricesimo e l'augurio che se non 
Signor #3 tutti, moltissimi di noi ci troviamo riu- 
atonino FS niti a festeggiare il venticinquesimo 


.. Più 


agnato fi d’argento / Bene! Bravo! Benissimo! 
anche I Applausi, } 

>. dott BY Quì nacque un piccolo inconveniente: 
.. . Rirhe le fiamme a gas acetilone anda- 
il: si. fi rono speguendosi. Cusì ln serie dei 
ndreoli È? brindisi e dei saluti restò bruscamente 
mellii [E interrotta. Sappiamo che doveva par- 
1; ing. Bjlare ancora il signor D' Agostini per 
to Na la sezione dei velocipedisti di Udine, 

ito È 

IO ) I fuochi d'artificio. 

Marco fY Usciti dal Teatro, insieme con la folla 
Lucio Piici avviammo — preceduti dalla brava 
Angeli fibanda e da fuochi di bengala — sulla 
ia di Br viazza della Chiesa, dove si accesero 
sunsle ii alcuni fuochi brtificiali, meritamente 


Vimis; È applauditi, 


dottor BI E, 

uunale ff Me'b'sogna chiudere. E per chiusa 

ini dif diremo una sola cosa: che tutto andò 

i banissimo ; e che quanti accorsero ieri 

ok vja Tricesimo, non ebbero che a Jodare 
ero i 


b quella Società operaia per l'ottimo an- 
i più. p damento della festa, Bravi! 

> sig. 
prov 





D'am) qui copia dei telegrammi (letti 
 uona 
i, Fin 
AASLLI 
dente 
tiua- 
utato 
guani 


cietà di Tricesimo ; 
Dalla Società Operaia di Udine: 


Onoranze funebri Giuseppe R'zzani fratello 
beneamato Presidente nostro impegnano Dire» 
zicne Bocksle cha limitasi partacipare in isple 
lito vosire festivi*à anniversario faserdo voti 
riuscita piena. 

Sendresen Vicepresidente. 


Dalla Società Opera'a di Palmanova: 

Societa Operaia Palmanova impess bilità ine 
terveniro nome Consiglio ringrazio gent le in- 
vito, piaado simpatica festa, decoro, incorag- 
gramecto rodalizio porgo frat.rno saluto, facc:0 
voti senipre migliore avvenire, STR ORE 

Salate fratallanza. 5 

Presidente Bert 


Dalla Sceietà Operaia di Morte- 
gliano : 

Spiacente non poter partecipare ricorrenza 
suniversario fondazirne vostro Sodalizio, in- 
terpreta sentimenti fraterni auguro prospero 
6 dursturo avvenire, 

Cordiali saluti rappresentanti s:ciotà conso- 
relle. 

Brunich Presidi nte 

Dalla Società Operaia di Valvssone: 

Impeasib 1; intervenire festo conserel'a, su- 
guro pisaperita saluto è frete'lanza, 

Fresidente Micoli 

Dall' onorevole Daputato Morpurgo: 

Partecipo col cuore viva vrstra gioia festeg- 


giamento odi rno. 
Morpurgo 


Il Diputato Gregorio Valle di Tul- 
mezzo mandò un sif:tiuosv telegramma, 
Scusandosi di non poter intervenire, 


Maniago, 
Per combattere la tubercolosi. — /pr / 
= Teri si riunirono ì membri del Uomi- 


tato per la Lega Nazionale untituber- 
> colosa, eletti dell'assemblea per questa 





dice |< Sezione, allo scopo di procedere alla 
pro* nomina delle cariche, 

ante Riuscirono eletti il dotter G. Cessre 
vile presidente, il conte dottor Nicolò d’ At. 


; timis, vice-presidente; il sig. Giovanni 
Vallan cassiere ed il Perito M chielutti 
segretario, 


Forni di Sopra. 


Albino, fornaciaio di qui, tornato dai 


reale, Tutti sono in piedi, tutti ap- 
laudono feagorossmente. Poi, si chiede 
nno, di, Garibaldi: e quando le fa- 
tidiche note rimbombano net Teatro, 
quando il grido Va Fuori d’Ralia, tuona 
“dalle tromba poderose, è un vero de- 
imio di grida “e ‘di applausi: un fra- 
gore come d’artigliérie © tuonanti : e SÌ 
gitano cappelli. a, fazzoletti... L'entu- 
iasmo: è indescrivibile, Del magico inno 
i volle il bis; e fu un rinnovarsi di 


Chetati i quali; il signor Sbuelz dice 


| (Benissimo! Calorosi prolungati evviva ) 
— La mia proposta è dunque ac- 


di questa ua caldo saluto sita Società 


sano di sua fondaziore, le sue nozze 






durante Ja refezione ) pervenuti alls So- 


Un pezzo auloida, — Certo. Nassivera, 





Veloci.A 0 direzione 





1, 8 Ej calmai calma; 1. 






































lol vento... i 
ormm. Gontigi ; | SSA] 190°) 12 | 10.8 Vittorio Beltrame ED ARMONITTMS 
ITS messina ...... successore alla Ditta Andrea Tomadini, = 4 i dat 
s} Tomperatara j mIDIDA siii torntro avverto cho il spo Negozio a vendita, noleggio, scambio, riparazioni e accordature 
ì manifattura trovasi assortito in modo 
sì Tomperatora | muialme. ci aperto 78 | da soddisfare — per novità e varietà IMPOSSIBILE CONCORRENZA E 
3 13 i di merci — a tutte le :ezigenze del pub- | UDINE — Suburbio Cussignacco — UDINE 


Vonli deboli vari; cielo vario al sud, nuvo- 
loso o coperto altrove; qualche pioggia. 
| ESSI USL DETTARE FICO AAA RES FIN DI 
Corso teorico pratico di: Stenografla. 

Si ricorda che questa sera alle ore 
74,2 avrà luogo l'ap riura delle lezioni 
di Stenografia ‘presso al: R Istituto Tec- 
nico, e che le inscrizioni si ticevono a 
tutt’ oggi: presso fa Segreteria di detto 
Istituto. 


| 
| 
| 1 bigitetti per Venezia, 
i 


blico; fa noto che dai 1.0 Novembre 
liquiderà @ prezzi fissi e ridotti 
tutte le merci che per' disegno o tinta 
non sieno allatto moderne. 

Tale liquidazione sarà fatta in stanze 
appositamente preparate nei propri ma- 
gazzioi in Lo piano, 

Per mancanza assoluta 
di spazio 
dobbiamo rimandare a domani la pub- 
blicezione di parecchie corrispondenze 


dal'a Provincia. nre, arol8: 9° orgeoss 
IT ico, chiamato 5a 
dn signorina accensò a soffrire, dichiaro 


Il Doppio Beeftea Scarpa è l’unico $ trattarsi di avvelenamento. 


alimento tollerato dagli ammalati e con- Dino Comuoal dl ns i Udine 


valescenti di stomaco debole, 
vende 


Uo binchetto di giornalisti a Mile, 


Ieri ebbe Iriogo all’ Hòel M 
nuale banchetto dei giornalisti 
intervenne anche il celebre letterato 
fcancese Yves Guyot. Parlsronò:sp- 
plauditi parecchi oraturi. 


L' Esposizione di Com 

Ieri sera si chiuse l’ espos zione;:Vol- 
tiana. Fu telegrafato al R> ricordandone 
la preziose benemerenza egli ‘appoggi 
accordati. Il presidente Rubini 


HI sulcidio di una signorina friolana 
a Milano. — 
‘elegrafano da Milano alla Gassetta di Ve- 
te Tal 5 corr. che dopo due ore di soffe- 
renze, morì la signorion Aida Qiara, di aoni 
39 appartenente » distinta famiglia frinlana, 
abitante, in Milano in via Guolcciardici 5. La 
signorira lasciò un biglietto cosi concepito: 
«Se muoio, prego quelli che apriranco il mio 
basletto di bruciare le carte.» 
Salle cause che fa spiasero all'estremo passo, 


Ia relazione alle disposizioni conte- neppure una parola. 
nute nell'avviso in data 12 aprile p. p., : appena la 
la Direzione Generale della Rate A- 
driatica avverte che, essendo stata fis- 
sata pel 12 novembre corr, la chiusura 
dell' Esposizione laternazionale d’ Arte 
dolla città di Venezia, aucho le vendita 
dei biglietti di andata e ritorno isti- 
tuiti per la circostanza verrà conti- 
nuata soltanto fino a tutto il detto 

+ giorno, ferma restando in ogni caso la 
validità stabilita coll’avviso predetto. 


Biglietti ferroviari 
©“ pèr Treviso. 

In occssiore delle Corse dei Cavalli 
che sono ibcominciate a Treviso, i bi- 
glietti d’ sndata- ritorno per questa 
città, distribuiti da jari al 15 andante 
dalle stazioni normalmente abilitate 
alla loro vendita, sono valevoli, per 
effettuare il viaggio di ritorno, fino al- 
l’ultimo convoglio del giorno succes- 
sivo a quello della loro distribuzione, 
in partenza da Treviso per le rispettive 
destinazioni. i 

Buone notizie 


del prof, Marinelli. 


pre- 
nuaciò un elevato discorso. constaiando 
il successo della espusi 





(vedi avvi: in 4. ragina } i; 
i avviso a 4.2 pagina La guerra anglo - boera 


Le patenti ‘ai corsari. . 
Parigi 5. — L'Eclair è informato da 
fonte sicura che il governo del Tran- 
svaa} autorizzò la guerra di corsai 
tro i’foghilterra ed ha già rilasciate! 
tere patenti a corsari che entreriinno 
subito in campagna. “i 
1 boeri sconfitti? E 
Il Central News ha da Ladyamit. I 
boeri ebbero una completa sconiitta;con 
perdite a B:starskill, Il toro campo fu 
preso. S 


Notizie telegrafiche, 


On altra rivolazione alle Aotille: 


Se nni | Coke asciutito e trivellato a L. 450 

Le onoranze' funebri 'tributate jeri al ohe asciultto e Lrivei oi 

Î; i , ini per 100 Kg. Quantitativo minimo di 
compianto Giuseppe R'zzani riuscirono vendita Kg. 50. 


‘una commovente dimostrazione di #fletto- 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 


alla di lui memoria, di sentita parteci- 
pazione al dolore delîù ‘sua vedova, dei 
CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 
Sentenza confermata. — Cerutti Gio. 


fratelli e congiunti. 
A levare la salma dalla casa in Pa- 
Battista d’ anni 33, condannato dal Tri- 
buasie di Udine alla reciusione per 


guecco, si recarono là, ancora. nelle 
prime ore di jeri, alcuni pietosi amici 

mesi 6, giorni 20 per ferimento, s' ehba 
dslia Corte confermata ia sentenza. 


dell’estinto. Por, l’accompagnarono sino 
Mamorilo de privi 


al piazzate di Porta Gemons. 
Ricca la bara ove la salma del po- 

Statistica Muntetpale. Bollettivo satti- 

manala dal 29:ottobre a novembre 1899, 











vero Bapi era compos'a; di prima classe 
il carro funebre, tutto avvolto in un 
nembo di fiori. Avevano mandsto corone 
con affettuose dediche:'. 

La moglie desolatissima — il suocero 
dolentissimo — i fratelli @ le sorelle — 
il cognato, le cognate, i nipoti Rizzani 








Sappiamo che fra due giorni il prof. f — B-rtolissi — la:Leggia massonica Ni- î Nascite. , Fi 5 ia ; 
Giovanni. Marinelli da Viareggio, dove | colò Linnelto (ecco 'a Srila, sui nastri: Fiati vivi puezai: iI pimine: 11 Riti cui tb; 
trovasi per cura della salute, ritornerà } Ai C.-. F.-. M-. Giuseppe R:zzani — G, G. Esposti 5 — » f dicono che la maggior parte deilbat« 





— la R.. L.. Nicolò L'onello ) — lo zio 
Carlo Marzuttini — Paoto Marzuttini e 
famiglia — la zia Fabris e figlit — 
Biapio Fanny Pecile — Giusto Venier 


a lirenze. L'egregio uomo è impa- 
ziente di ripigliare sicune delle sue 
occupazioni ordinarie e le lezioni al- 
l’ Istituto superiore. A lui mandiamo 
un saluto coi nostri fervidi auguri. 


Circolo Filarmonico G, Verdi. 


La serata al Circolo Verdi ebba coma 
sempre esito felicissimo. Mb>lto applau- 
diti 1 signori mardolinisti, ed appiau- 
dito pure 1! divertimento sull'Attila fra 
oboe e piane. 

t&erve delle menata. 


Totale n. 23. telli trasportanti gh insorti colombiani, 
catturati dal Governo, riuscirono a:fug- 


Pubblicazioni di Matrimonio. a d 7, 
Giovanni Grillo fabbro con Luela Moretti f &!F®; venti uomini soltanto - furono uc- 


jgi. st È 
— Vittorio ed Annina Sonvilla — Bor- } Satta — Dants Zampa muratore con Angala fitto Lio nre del vee 
tolo Capellari — Famiglia Fanna — } Bonsssi operaia — Natalo Villadari merciaio Li ‘iivolizione Pa regala IT 
Agenti impresa Rizzanì Leonardo — | girorago con Veronica Gori caselinga — Silv'o aaa 
Amici Genro Civile — Consiglio Società { Eltero operato di farriora con G'usur pins Cle- La guerra civilo al Venezazla, 
operaia al fratello del suo Presidente { cl'atti sataiuola — Vittorio Rosso calzolaio con 4 " x 
— Luco de Fornera. Queste due ul- { Elisabatta Zampa opareia — Urbano Renschio | | Caracas, 5 Do;o ua blocca di 
time, erano portato a mano. r. peosionato c:n Luigia Crist:folatli operaia i sfera, Puerto Cabello si arrese 


Sopra ua cuscino, posavaco le in- {1 — Domenico Leone negoziante in vini con Ap- s 
_———_—2212 


segue massoniche : una sciaboletta, uan | n2-Tercsa Da Feo sarta — Vittori> B:tossi im- 


Fiorini 222.25 ‘ Marchi 13120 | piccola cazzuola da muratore ed altre, { Piogato coa Maria Pretto casalinga. eee Tereaie carnale, 

Sannieoni 225 Sterlina 2075 Sul piazzale di Porta Gemona, dove Matrimoni. x 

Romania —102— una vera folla di popolo aspettava, si { Antonio Po'etti agricoltere con Vittor'a Pan- Ì : sabinbii 
Soeletà Ginnastica. formò un lunghissimo corteo che si grna tesitrica — Giuseppe Pantalconi fabbro 0000100 ompio tatti 


dispise dietro il carro funebre. con Lucia Salvad:r sarta — Michele Pirona 
Ai lati di questo, procedevano gli } parrucchiere con Luiga Mauro casalioga — 
«perai della ditta Rizzani — alcuoi da i Luigi KR go cpera-o di ferriera cen Giovansa 
trenta e più soni addetti alle cfficine | Kigo contadina. 
della stessa — mesti, piangenti. Dietre, Morti a domicilio. 
il corteo: . ; dani 
: 3 . Anna Bail:co-Mfodotto fu Viacenza d’ asni 79 
Prima, la bandicra della Società ope» | contadina — Catarion Zucco - Galateo fo Gio. 
ria, con il vice presidente della mede- ' aura d'anni 73 contadina — Cstorina Baltra- 
Sirex ing. Setdrezen #4 MEDE della * mo- Livotti fa Automo d'anni #2 cssatioga — 
Di E ne, dana Birtolissi Gil fot > Naedola Rapetto di Giacomo d'anni ! — Rno 
pol, 1) cognsto avv. 3rto! 1331 e Aglio | Carneaz ‘di giorni 18 — Regina Petro» C:schia 
PRO nipote deli’ estinto ; altri opersi ! sa Fraocesco d'anno: 47 contadina. 
della ditta R'zzani ; numeresi soci della i Mortì nell'Ospitate civit 
Società op-raia; numerosissimi amici DFE ARTO AE 
del povero Bepi ‘a della famiglia Rz- Sozaona Toso-Tabaro fa Simone d'anni Gi 
zani; i membri della Loggia massonica; possidente — Angelica Ziraldo- Forfsbo di Gi- 
roamo d'anni 27 contadioa — Anna Sergoetti- 


oltre settecento persone. 
Giunti al Camposanto, furono levate = Dusso fu Leonardo d'anni 53 contad ra — Gi:- 
vanni Bolzicco fa Valentino d'anni 77 agricci- 


— prima, le corone, afiìdato agli operai 
della D.tta; poi, Je insegne della mas- to e — Anna Moso!o-Perisutto fa Gioravni 
soneria ; infine, la bara. d'avni 53 cssalioga. 


D.mani alle 812 pom. avrà luogo 
una seduta del Cousigiio per discutere 
‘e deliberare intorno ai vari argomenti 
postì all'ordine del giorno. 

Epliettico che cade. 

Ieri mattina, verso Je 8, in via Bar- 
tolini, in un accesso d’ epitessia, cadde 
{ a tera, riportando varie ferite alla testa, 

Giuseppe Pellariai fu Aotonio d'anni 
| 49 da Udine, scrivano. Dalle ferite per- 
deva molto sangue, 

Un vigile urbano, mediante vettura, 
l'accompagnò all'Oupitale, ove fu mee 
dicato, 

Guarirà in dieci giorni. 

Axente ferito, 

Padovani Enrico fu G. B., d’enni 19, 
da Lumignacco (Pavia d' Udine), agente 
di negozio ad Udine, riportava acciden- 














UD:NE- Via Carcar N. 17 e 18° UDINE 
Sartoria Civile e Militare . 

HD l'onore di avvertira ‘le spettabile 
mia clieatela di aver aperto mila sunc- 
ceonata via uno splendido Negozo in 
Stoffa da Uomo. di ultimissima’ novità 
delle più accreditate fsbbriche Estere 
e Nazionali. s - 

Esecuzione inappuntabile, modicità nei 
prezzi, mi fa sperare di vedermi ono- 
rato di numerosa clientela. 


Domeaico Zompichiatti, 


| 










| FERRO - CHINA BISLERI 


L'uso di questo lî- Voleto la Salata m 
> di. 


































talmoute varie forite lacero- contuse alla Fu questa portata direttamente al , Pointe n. li testi 
mano sinistra, per cui dovette farai me- Crematbio: ‘act, levata con affattuesa ‘dei quali 4 non appartenenti 8} Coniuue di i sienene 
dicare all Oedale. Venne dichiarato cure dalla hara — assisteva il ‘di ttor Udine dervosi di ° 
guaribile iu 15 giorni. cav, Carlo Marzuttini, zio del defunto; LOTTO I deboli di stomaco.” 
Teatro Nazionale —_la salma fu deposta sul rogo.e questo ‘ Estrazione d noremb e L' Egregio Dott 
Iateressantissima le veduti di Roma | fetto poi scivolare entro il crematojo. — Venezia 47 — 30 — WG— 63 — FRANCESCO Pi PER; 
al panorama internazionale, che merita Poche ora dopo, dell'amato Bapi bon | Bari 29: BH 56 — 5 dti Napoli, lo consi- n 
di essere visitato da humer.so pubblico. restarono che le ceneri — ma la me- © Firenze - (| Paera a il pissarala 
Esso panorama è visibile in tuti 1; moria di Ini resterà indelebile nei suoi Milano 44 — 40 — Gi — 31 — GI Èa marziale più facilmente DE 
giorni dalle ore 9 alle 21, ; cari, nel cuore di tanti ch'egli *bsneficò. Napoli 70 — 29 — &E-5E_ 89 (ebile, ttilissimo, in pesa al 
Bihifotecn Comunale, —— purtne si o s = “i = n 3 È «convalescenti di malaria x. 9. 
la sagolto alla rinuncia sl posto di Biblio» A Giov. Ballista è Leonardo Rizzaaî. Torino di — 54 86 3_48 





tecario Comunale del benemerito dott. Cav, 
Vincenzo Jippi, 11 tocala Manicipio d' accordo 
cos la Commiss one, stabili vbe durante la stato 
attuale di vasanza a fino alla nomina del nuova 
ttolare, non si abbia da accordare agli studiosi 
qualsiasi libro costorito nella vario stanze di 
questa Civica Biblioteca, senza uno’ spaciaie 
permesso in iscritto del Cozservatore, o da 
persona da lui incaricati, ovvero sia dali’ As- 
sessore delegato dalla Giunta. 
Udine, 4 novembre 1899... . 


La Presidenza, 






AI vostro dolore, delle vostre fa-_ 
miglie e della desolata vedova. per l'im- È 
matura perdita dell'amato: Giuseppe, ‘ 
prendo vivissima parto anch'io quale 
sincero e vecchio amico. Posia il cem- 
pianto generale per l'irreparabile sven- 
tura, lenire in parte almeno il vostro 
dolore, Li È 

“Trieite; Snovembra 1800; 


La commemorazione di Mentana, 


Jari a Mantana ebb: luogo la com- 

memorezi:ne della. battaglia avwrnata 

nel 1867, H corteo fa ricevuto dalle 

sutorità comunali e dalle asseciazio: 

* Furono deposte sull’ara parecchie co- 
‘e: (furono ‘pi ti applauditi 






_È { Sorgente Angeli 
Raccomandata da centinaia di alle- 
stati medici come la migliore 

|3cque da tavola. 
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San Paolo, 13 — Roma Via di Pisira 97 





ses 
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Unico prodotto Nazionale preparato dal 
Sig. E. Scarpa di Venezia riconosciuto e rac- 
comandato da chiarissime Celebrità mediche 
per il più potente alimento pegli ammalati e 


convalescenti di stomaco debole, puerpere, 
bambini gracili ecc. ece. 
PREMEATO con medaglia d'oro 


e d’argento a più Esposizioni e recentemente 
dal R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti di Venezia. 





BRBBUNRUMNAERNUNMNTIA MITI III N 0630 10 





IRARARAAARRANRARANRARARANANRAAA E 


FARAI 


Dichiarato ‘a Celebrità Mediche il migliore dei rimedì per le TOSS! ( La- 


ringiti, Bronchîii, Asma, Tisi). 
EFFETTO PRONTO - INNOCITITÀ' ASSOLUTA | GSRTIFICATI MEDICI contro carta da visita, 
Preparatore chimico UAnLU RAGNI, dell’ Universita wu Pavia. 
L. 6 con apposito Mimslatere ed Istruziovi — L. 4 senza Inala» 


tore, più centesimi 80 se per posta. . 
SSIFMFUDARI DI ALTRI CFEILORPHIUNOL 


Esigere le firme : Dott, PassERINI = C, Ragni “WB 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A, MANZONI e €. 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA. via di Pietra, 9 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica ” 

Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso : CEI - Farmacia $. Siro - Moretta 


- IP. Rossi - Sturliese ‘armacia ‘ale 


w 

















« Crediamo cha, allo stato attuale tous 
Boienza, nessun’ altra meaicazione per 
le Malattie di Petto possa competere con 


«Il Chiorphénol del Dott. Passerini, 
questa poterte Inalazione aulisettica, | 


preparazione utilissima in molte forme 
acuto alente dell'apparecchio respiratorio 
( bronchiti, asma, fisî ) è destinato cer- 
tamente ad un Buecesso, » 
Corriere Sanitario, 
N. 26, 1892. 


RACIIRARRRABA 


i 
Il 
i 


è ne diamo an pia lode al suo inventore. » 
Gassetta degli Ospitali, 
N. 76, 1892. 
IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- 
nisini negoziante. 


MRARARIA RN 





DASARA 





Per inserzioni in terza e quarta 
pagina, pagare antecipato. 
Meraviglioso Balsamo 








mà 
È 
SORA 3 


i 4, Ci) 
Gand 1389 Med, d'Argento Parigi Med, d' Oru 1889 
Bologna - PER SOLO USO E8teno - Bologna 


Unico e portentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita 
bruciatara, flemmone vespaio e molti altri mali esterni ribelli ad ogni 
altra cura; coma lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali. 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 
postale ed'imbailaggio. 


Polveri Febbrifughe del Capitano 
G. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostipate. Prezzo di una 
scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina- $ 
zione. 

Queste specialità sone preparate da un distinto cihmico farmacista a 
€ norma della Legge Sanitaria, Si vendono nelle principali l'armacie. Dietro 
richiesta si spediscono gratis gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni 
dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via S.to Stefano N. 76 Bologna — 


E Italia, — ad 
È Vend.ta in Udine presso la Farmacia Biasioli, pei 
D 
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BAVBBRBABBRABRBBVBNARANAN 


dall'estero, si ricevono sselusivamante per ll sostra tornate presso l'alfici 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


— RENGVA Piazza Fontane Marose — PARISI 16 Rue Perdonnel 


BREVETTATO 


DOPPIO BEEFTEA SCARPA 


(SUGO DI BOVE) 





fo principale di Pubblicità A. SANZONI e C. MILANO Vis 









W 


ERZIONI | 





ea 


a ee eo 
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CERTIFICATO 


Udine A Maggio 1939 


Il DOPPIO BEEFTEA SCARPA che, ho 
usato io stesso, è un ottimo brodo concen- 
trato, RACCOMANDABILISSIMO PER ICON. 
VALESCENTI E PER LE PERSONE DE- 
BOLI DI STOMACO. 6 


Dott. Mucelli Carlo. 
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TOSO dott. EDOARDO 


Chirurgo Dentista 
6° Via Paolo Sarpi no Sì 9® 


UDINE 





H. MACK (Fabbricante dell’ Amido/dopplo Mack) ULM s. D. 


iaia 





@6000ccc000000990080000059000€ 6È 
VERO 
PIET 


,__ "dispensabile in ogni famiglia. 
6si 


CIO la Firma È 9 in inchiostro 
nni 
a °D). azzurro. + 
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che caldo o bollente anche senza 
ventivo asciugamento della bian 
Contiene gia tutti gli ingredienti necessari 


0 

Unico concessionario per la vendita al. DL. 
l'ingrosso in ITALIA, GERMANIA, SVIZ. tre 
ZERA, e PAESI D'OLTRE MARE: bpe 
Dis 

P. HESSE - VENEZIA kon 
Flacone di grammi 50 netto LERE 1.20 Di 

— Pacco postale di 10 flaconi franco in tutta BL; 
Italia verso cartolina Vaglia od assegno di Bui 
don 

Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie Do 

| e Magazzini di specialità alimentari. # 
Dia 

Po, 

1 

NUOVO! di 

Questo amido può venir usato tanto a fred ti, 








Ford 





spell stirare a lucido o senza lucido. alle 

Rai rendimento (con un pacchetto da 20 cer ds, 

si possono insaldare circa 36 colli oppuff É 

15 paia di solini). po! 

Sitrova ovunque in pacchetti da 20 ceniffi OP! 

lor 

le. 

luo 

sont da: Di {8 

Lezioni di Pianoforte È! per 

Composizione ed Estetica Musical E 

nonohd di | 

Lingua Tedesca ed Italia SE 

Maestro docente: Pietro de Carini È} co) 

Recapito : Caffò nuovo t pri 

fecc 

lstrazione soda, con metodi assolutamulii jpt 
rasionali, singolarmente conformati alla 

ndole ed agli speciali intenti degli allievi B} inf 

delle alliovo. Si pei 


Preparazioni 64 Eiami în Ietituti di lr 
stone pubblica e Conservatori mussenii, 


Tradusione di documenti e litri. 











All'istanto stesso. 


Ricompense: Cento mila franchi. 
Medaglie d'argento, d'oro e 
fuori concorso. Indicazione yra- 
tis è franco. - Scrivere al Dott: 


CLERY a Marsiglia (Francia). N migliore denlitric'o 


DSSISISISSAIMAIK MOR FIISIHAAIISMISA E 
$ ECONOMIA 


x nispatio MALE NI NUOV, punica 3 


IGIENE Preparati col BUON ESITO x 


Composto Enantico-MIRRA 


Approvato dall' Ufficio d' analisi e Sanità Municipale 
(Protocollo Gonerale 12017 è d'analisi 1177, 
—— ee n 

Ia previdenza che, in quest'anno, l'uva si dovrà pagare ad un prezzo 
maggiore dell'annata scorsa, presento, di nuovo, tale prezioso Composto 
tanto ricercato degli onesti vinicultori, ti quale serve per febbricare ra- 
monalmente Secondi Vini colle Vinacce (o Grappe) eguali ai primi, sa, 
‘ lubri e più conservabili del vino ottenuto dalla prima fermentazione, dei 
pari fragraati, di egual forza alcoolica, e più se s1 vuole, con un grande 
risparmio. — inoltre con tale Compesto, oltre ottenere un secondo vino 
di ottuma qualità, non toglie che, infine, 61 possa fare il solito vinello 
mettendo sullanto acqua sulle vinacce, 

Dese peri00 titri, costa L. 4,00 con Istruzione, 

Per quantità superiore ai mille litri, sconto 5 0,9. Per l' acquisto rivol- 
gersi direttamente al Laboratorio Chimico Enologico M. MIRRA, Via 
San Salvatore 74, PIACENZA ( Emilia). È 

Ad ovviare contrallazioni, esigere la firma autografa del preparatore, 
MIÌRRA, sopra ciascuna scattola 0 pacco, Contro rimessa dell ammontare z 
si spedisce per tutto il Regno qualunque quantità franco di porto; per 
l’ Estero aggiungere le spese d’ invio. 

Sì raccomaada chiarezza d'indirizzo pel pronto recapito. 
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Valse 1900 — Fip. Domenico Del Bianco 


| Ovunque lo si chieda si può avere 1 





DI SARG 


DICOIIAIAAANAIAAMOWIDIIAATITAIIAE | immer di 


ed il più conveniente. 


LA STAGIONE 


Auro 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Ax if 


Esce a Milano il f.0 e 16 d'ogni met 
in due edizioni, eguali però nel format 










Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
Numeri (2 al mese), 2000 incisiow, 'B 
Appendici con 200 modelli da tagli i 

disegni per lavori di fantasia, 
Panorama in cromolipia (1 al merg ‘ 
ecc. — Lu Grande Edizione dà in 
56 figura: (3 al mese) colorati fil 
mente all’ acquarello. 











dot 

Prezzi d'abbonamento: Qi 

Per (italia Anno Sem. Tri I 
PICCOLA EDIZIONE L. 8, — 4.560 2 suo 
GRANDE > >i6-9— 403! 
La SAESON è l'edizione frano!8f, sei 
che esce contemporaneamente alla SU log 
fstone, o con gli stessi prezzi di # - 
namento. ma 
Gli abbonamenti decorrono da nu 
delle seguenti date: f.0 Ottobre, | c 


Gennalo, T.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere Miettare @ 

glia ll Ufficio Periodici-Hoepli, 
Mittorio Emanuele 27, Milano, o p 

l'Amministrazione del nostro giore 
Numeri di s gratis! 





